
ANCHE UN CONVEGNO DOMANI A CAGLIARI 

Ora il filosofo diventa un consulente aziendale. Si diffondono 

in Italia gli «studi» di professionisti del pensiero per risolvere 

problemi individuali e collettivi 

di LUIGI CARANTI SULLA stampa si comincia a parlare del diffondersi di un 

mestiere, nuovo nel nome, ma antichissimo nella sua essenza. Si tratta del mestiere del 

filosofo, non come la modernità ce lo ha consegnato, ossia accademico o teorico slegato dalla vita 

della comunità, ma come poteva essere Socrate, individuo immerso nella realtà della polis, capace 

di dialogare con i suoi concittadini e, se necessario, di sottoporre le idee di questi al vaglio della 

critica. Chi oggi sceglie di fare filosofia, non come disciplina meramente astratta, ma come pratica 

di dialogo con persone "comuni" che alla filosofia chiedono un qualche tipo di risposta, si chiama 

"consulente filosofico". La consulenza filosofica è dunque una pratica che mira alla soluzione del 

problema (o disagio) delle persone che si rivolgono ad essa. Attenzione: non si tratta di una 

psicoterapia o di un'analisi. Ciò che la consulenza analizza sono le idee presenti nella mente, 

responsabili degli atteggiamenti con cui affrontiamo il mondo. La consulenza filosofica offre la 

possibilità di mettere a fuoco tali idee ed eventualmente sottoporle a critica. Dunque, nessun tuffo 

nei meandri oscuri dell'inconscio. Se ci sono dei problemi ricorrenti nella nostra vita (incapacità di 

comunicare con il prossimo, una vita sentimentale insoddisfatta, confusione sulle decisioni più 

importanti, ristrettezza di prospettiva che frena le nostre potenzialità), la risposta giusta non è 

sempre "prendila alla leggera, tutto si aggiusta". A volte nemmeno una regressione nei luoghi più 

nascosti della mente ci tirar fuori dal pantano. La risposta potrebbe essere affrontare i propri dubbi, 

sgombrare il campo da risposte preconfezionate che si sono già rivelate inefficaci. "Prenderla con 

filosofia" allora significa lasciare che il dialogo con il consulente faccia emergere la verità sulla 

nostra vita. Questa verità, che è tale solo se si è pronti a riconoscerla, può essere spiazzante e 

dolorosa, ma alla lunga è sempre la base imprescindibile su cui costruire una vita buona. Il 

consulente filosofico non si rivolge solo agli individui. Sviluppando dei concetti divenuti ormai 

standard nel capitalismo più avanzato, da anni ormai egli stila codici etici per le imprese medio-

grandi, organizza incontri con il personale per comporre in maniera pacifica controversie tra 

colleghi (o tra dipendenti e management), offre tecniche di razionalizzazione della gestione del 

personale sulla base della conoscenza dettagliata (attraverso colloqui standardizzati) dei dipendenti. 

Il consulente si pone come elemento di mediazione imparziale e come catalizzatore di 

insoddisfazioni e frustrazioni che possono essere risolte solo se ad esse viene data espressione 

adeguata. Il consulente filosofico, di nuovo socraticamente, non fa altro che permettere la 

chiarificazione dei problemi, la loro oggettivizzazione in un discorso comprensibile da altri 

interlocutori, contribuendo così alla loro soluzione. Non sorprende, dunque, che questo mestiere stia 

prendendo piede. Disagi che, in una scala di gravità, si collocano tra i piccoli problemi quotidiani e 

problemi seri di natura psicologica sono sempre più frequenti in una società difficile come la nostra. 

Paradossalmente, però, sono proprio i problemi che si fermano prima della patologia (quelli di gran 

lunga più diffusi) che non hanno risposte professionali, quanto meno di natura laica. Infatti, quel 

che fa il consulente filosofico è un po' quello che faceva un tempo il prete quando ascoltava i 

problemi e le ansie dei suoi fedeli. La differenza è che il consulente ascolta più di quanto non 

facesse il suo religioso precursore, il quale tendeva ad avere una risposta già pronta, fornita dalla 

teologia e dalla morale cattolica. Un importante convegno sulla consulenza filosofica, si terrà a 

Cagliari tra domani e l'8 ottobre. Se gli studi di consulenza filosofica sono già ben avviati al nord 

Italia, anche a Roma sono sorti centri di media grandezza che offrono servizi a imprese e privati con 

professionalità (si veda il sito www.consulenzafilosoficaroma.it).  
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